
Tornano sull'Aspromonte i nuclei speciali 
alla ricerca dei rapitori di Medici 
Ma il commando dell'Anonima è svanito 
Nella Locride regna lo sgomento 

La nuova azione criminale è stata condotta 
mentre i Naps erano privi di guida 
Dimissioni «antimafia» del Consiglio 
comunale di Gioiosa Jonica 

Sequestrati, un Natale di angoscia 
Del commando: niente. Della 127 blu: niente. Del 
dottor Vincenzo Medici: niente. Da 48 ore continua 
l'assalto all'Aspromonte con le consuete scene che 
popolazione e giornalisti vedono da mesi, ma di se
gni che possano dipanare la matassa di angoscia e 
paura innescata dal nuovo sequestro, non ce n'è 
nessuno. La «grande montagna» ha inghiottito tutto. 
Per le famiglie dei rapiti, Natale di ansia e di terrore. 

ALDO VARANO 

Mi LOCRI. L'Anonima, qué
sta è l'unica certezza, ha agito 
con la tempestività di uno sta* 
lo maggiore, scatenando l'at
tacco al momento giusto il 
questore Emilio Pazzi, coordi
natore nazionale dei Naps, il 
nucleo speciale aniisoquesin, 
ha (atto te valigie da poco per 
tornarsene in Sardegna. Ennio 
Gaudio, nominato dal gover
no nuovo dirigente dei Nuclei, 
si sarebbe dovuto insediare il 
prossimo 4 gennaio Ma le co
sche hanno altri tempi e lo 
hanno costretto a precipitarsi 
il. Calabria per anticipare l'ini
zio del suo lavoro Insomma, 
il commando è piombalo nel
l'azienda di Vincenzo Medici 
per sequestrarlo durante il 
cambio di guardia, quando il 
vecchio è stanco ed il nuovo 
non si trova ancora a proprio 
agio 

Dalla ricostruzione del se
questro sembra trapelare una 
sapiente regia, messa a punto 
per confondere gli investigalo-
ri/ Il commando ha operato in 
modo •anomalo*, compiendo 

gesti di difficile lettura, come il 
(urto delle 300mila lire netta 
casa dei custodi dell'azienda 
Medici, alla fine dì una per
quisizione che ha buttato tutto 
all'aria Siamo lontanissimi 
dallo stile dell Anonima Ma è 
anche possibile che chi ha or
ganizzato il sequestro abbia 
«depistato» consapevolmente 
uno stile di rapimento che 
non ha precedenti impedisce 
anche semplici ipotesi di lavo
ro per polizia e carabinieri 

Lo stesso modo in cui il ra
pimento si rifletterà sulla pri
gionia degli altn tre ostaggi 
(Cesare Casella, Claudio Ce
ladon. Andrea Cortellezzi) 
che si dovrebbero trovare in 
mano all'Anonima aspromon-
tana è poco chiaro Inquirenti, 
giornalisti ed esperti - ormai 
non è un mistero per nessuno 
- aspettavano da un momen
to all'altro la liberazione di al
meno uno dei tre, con tutta 
probabilità quella di Cesare, i 
cui genitori sarebbero riusciti 
a racimolare un altro miliardo 
da versare nelle casse dei clan 

per aggiungerlo a quello pa
gato il 13 agosto dell'anno 
scorso da papà Casella. Ma la 
liberazione di un ostaggio è 
un'operazione complicata Le 
cosche devono poter avere 
parecchie ore a disposizione 
e la certezza di non essere in
tercettate dalle forze di poli
zia, il tempo per portare in gi
ro il sequestrato tra sentien, 
piste ed anfratti fino a confon
dergli le idee sul luogo in cui 
è stato tenuto prigioniero. Il 
sequestro di giovedì scorso, 
però, ha riportato •folta» in 
montagna: uomini per i ra
strellamenti, cani poliziotto, 
elicotteri, attenzione dei gior
nali Un quadro, quindi, che 
rende oggettivamente più dif
ficile la liberazione di chiun
que. Ma esistono anche altre 
ipotesi una imminente libera
zione (di Cesare?) rendereb
be disponibile una prigione 
inespugnabile e gli strateghi 
dei sequestri avrebbero pro
grammato un altro •affare» 
catturando I anziano impren
ditore di Bianco Infine, possi
bilità più tragiche e per fortu
na remote, che cominciano a 
far temere per qualcuno dei 
tre ragazzi di Andrea Cortei-
lezzi non si sa nulla da tempo, 
il filo di possibilità su Celadon 
si potrebbe spezzare ali im
provviso. I incubo di Madre 
coraggio potrebbe, dopo uno 
spiraglio di sperane, allun
garsi Un'altalena di angosce 
ed attese, una pressione psi
cologica terribile per famiglie 
ed amici già dilaniati dall'i
gnobile tortura del sequestro 

Nella Locnde ora c'è li . •• 
cosa di più della paura '• f«i 
strada la sensazione che -ii'io 
quel che é stato fatto dalli vi
ntila di mamma Casella id 
oggi sia stato inutile una |- • 
rata gestita dal ministero •*• e i 
Interni nella speranza di P- •• 
perare qualche punto, dop>' il 
I accuse drammatico e s'r 1 
gente di mamnu Angela An 
che la pretesa, strombai-M'a 

«E dopo il danno e il calvario 
ti strangolano le banche» * 
«I sequestri? Un problema che non si ha la volontà 
politica di risolvere». Marzio Perrini, imprenditore 
agricolo, fu prigioniero dell'Anonima dal 28 di
cembre 1988 al 12 luglio di quest'anno. Chiede 
cNg'pf organi di informazione e il mondo politico 
tornino, «dopo quattro mesi di silenzio», ad affron
tare il dramma dei rapiti. E che lo Stato venga in
contro alle famiglie con agevolazioni tributarie. 

VITTORIO RAQONI 

• I ROMA. «Un anno (a sono 
rimasto vittima dell'anonima 
sequestri. Ho trascorso oltre 
200 giorni sotto una tenda, 
nelle montagne di Lucania o 
dì Calabria... dopo la felice 
conclusione del caso Belardi-
nelli tulio e tornato esatta
mente come pnma, Da oltre 
auatlro mesi i giornali e la ra

to non parlano più dei se
quèstri, come se non esistes
sero nft I rapiti ne i rapitori». 

Marzio Ferrini. imprenditore 

agricolo, fu sequestrato il 28 
dicembre dell'88 davanti alla 
sua casa di Fasano di Bnndisi, 
e lasciato libero il 12 luglio 
scorso I banditi gli mozzaro
no un orecchio La famiglia, 
terrorizzata, pagò un riscatto 
di due miliardi II suo calvario 
Pemni lo conserva ben pre
sente. Lancia un appello, -in 
questi giorni di lene natalizie», 
perché sia nuovamente squar
ciato il velo di solitudine e do

lore che cela i drammi fami-
han dei rapiti e degli ex rapiti 

•Da luglio altre tre persone 
sono state sequestrate - ricor
da l'imprenditore pugliese - . 
L'ultima è stata presa tre gior
ni (a, in Calabria 11 governo 
tace Gli inasprimenti di pena ' 
e le altre misure annunciate 
non hanno avuto seguito. 
L'uomo della strada non può 
non attnbuire tutto ciò alla 
mancanza di una vera volontà 
politica di nsolvere il proble
ma, contranamente a quanto 
lu fatto per il terronsmo In 
queste condizioni di assenza 
completa del potere politico, 
ogni ultenore silenzio può ap
parire come una tacita rasse
gnazione» 

Dal giorno del suo rilascio, 
Pemni ha mantenuto rapporti 
con le famiglie di altn rapiti, in 
particolare i Celadon e i Ca
sella Oggi è I alfiere di una 

vertenza a suon di petizMii » 
lettere per convincere il gover
no a far fronte ai suoi impe» * 
gni Sul versante della lotta al
l'anonima, pia anche su quek " 
lo del dopo-sequestro: al dan
no - sostiene da tempo - si 
aggiunge la beffa del tracollo 
economico di piccole fortune 
familiari, che vanno a rimpin
guare le casse della criminali
tà organizzata. 

•Chi sono 1 rapiti7 - si acca
lora Perrini-. Solo di rado so
no grandi operatori In genere 
sono medici, agricoltori, far-
macisti, piccoli imprenditeli 
come me. È gente che per pa
gare un riscatto è costretta a 
vendere beni ereditati dai gè» 
niton Gente che contrae de
biti, che finisce sotto il torchio 
delle banche*. 

•Come è possibile - ha 
scntto Pemni al ministro del 
Tesoro Guido Carli - risalire la 
china, non «olo psichicamen

te e fisicamente, ma anche fì-
nanzianamente, dopo un 
dramma cosi terribile, pagan
do alle banche il 16% e maga-
n anche la "penalità" di tre 
punU in più, a causa di sconfi
namenti, quando per salvare 
la vita di un uomo la famiglia 
ha dovuto fare ricorso ad ogni 
mezzo a sua disposizione7* 

A Rino Formica, ministro 
delle Finanze, l'imprenditore 
ha posto un altro problema 

pratico «Come si può far pa
gare m maniera rigida e deter
minata l'Invim (l'imposta sul 
valore degli immobili, ndr), 
senza tener conto che spesso 
questi beni sono stati ceduti 
durante l'emergenza, e perciò 
letteralmente svenduti7!. 

Agevolazioni, sgravi fiscali, 
istruzioni alte banche e agli 
uffici tnbutan- Pemni lo chie
de da tempo a favore delle fa
miglie dei sequestrali, ma per 

Denuncia del professor Vìsco 
Gli ospedali ogni giorno 
per mancanza di posti 
respingono 4 malati di Aids 
QP ROMA Ogni giorno A ma
lati di Aids vengono respinti 
dagli' ospedali per mancanza 
di -posti. Il prof. Giuseppe Vi
sto, primario dello Spallanza
ni e uno dei componenti della 
commissione nazionale, rac
coglie il grido di allarme di 
Ferdinando Aiuti e lo rilancia 
a tua volta. >ln questi giorni 
abbiamo 94 ricoverati, egual
mente divisi nei due reparti di 
malattie infettive del nostro 
ospedale. Abbiamo veramen
te lame di letti. Attendiamo di 
avere almeno i 32 program
mati in via urgente e provviso
ria, mentre ci vorranno mim
mo due anni per il nuovo pa
diglione con i 340 posti letto-
A wma ci sono attualmente 
ben 350 malati di Aids 1 500 
sono sieropositivi, da 30 a 
30.000 si calcolano i tossicodi
pendenti. «Occorrono letti di 
riabilitazione per i lungode
genti - dice Vìsco - cioè por 
coloro che non attraversano 
la'fase acuta delta malattia, 
mi continuano ad avere biso
gno di cure continue e di pre
stazioni qualificate. Le case 
alloggio non sono adatte a 
questo fine-, A Roma muore 
un malato di Aids ogni 3 gior
ni. Nella capitale si concentra 
Il 20% di tutti i casi del paese. 
«Ed ora - conclude Visco -
dobbiamo raccogliere le 
preoccupazioni per le malat
tie sessualmente trasmesse, 
che non possono essere di 
competenza dei dermatologi 

o dei sessuologi come costo-
io vorrebbero Ma se restasse
ro nel loro ambito, assume
rebbero un Ce ratiere solo der
matologico o solo psicologi
co* Il ministro della Sanità, 
Francesco De Lorenzo, ha 
detto che confermerà i due 
vicepresidenti della commis
sione nazionale Aids- Si (ratta 
di Elio Guzzanti del Bambm 
Gesù e di Elio Guido Ronda-
nelli di Pavia «Non conferme
rò - ha detto il ministro - co
loro che, avendo altn impe
gni, hanno dato uno scarso 
apporto ai lavori della com
missione» 

Sempre De Lorenzo ha visi
tato ten mattina I ospedale 
per le malattie infettive •Cotu-
gno» di Napoli, intrattenendo
si a lungo con 132 pazienti af
fetti da Aids, ricoverati nello 
speciale reparto affidato ai 
professori Manzillo e Tarro. Il 
ministro ha avuto parole di 
conforto per Luciano Com
inella, un detenuto di 24 anni, 
it quale mezz'ora pnma del
l'arrivo al Cotugno di De Lo
renzo. ha tentalo il suicidio re
cidendosi le vene del polso si
nistro Il giovane, originano di 
Potenza, e condannato a 19 
anni per omicidio, tossicodi
pendente e sieropositivo, ha 
detto al ministro che i motivi 
del gesto erano collegati al di
vieto impostogli, dJ carabi
niere che lo sorvegliava, di 
collaborare alla realizzazione 
di un presepe 

Incontro Guerzoni-Maccanico e riunione del governo ombra 

Piano paesistico Emilia-Romagna: 
lo salverà palazzo Chigi? 
L'Emilia-Romagna non ha alcuna intenzione di 
consegnare agli archivi il suo piano paesistico. Do
po l'annullamento decretato dalla commissione go
vernativa di controllo la Regione ha iniziato una fit
ta opera (per ora «diplomatica») che sta creando 
dubbi ed imbarazzi nel governo. Al piano dedicata 
una riunione del governo ombra del Pei. Incontrò 
tra il presidente Guerzoni e il ministro Maccanico. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ONIM DONATI 

§ • BOLOGNA. Sarà palazzo 
Chigi a salvare il piano paesi
stico dell Emilia Romagna9 La 
Regione si sta muovendo con 
discrezione proprio per rag
giungere questo risultalo Dal 
punto di vista tecnico formale 
il governo potrebbe sconfes
sare la commissione di con
trollo ed annullare una deci
sione che ha sollevato un ve
spaio di indignate reazioni 
Ma è chiaro che un passo di 
questo tipo (oltre a mettere in 
discussione la stessa credibili
tà del commissario di gover
no presidente della commis
sione di controllo) richiede 
una netta presa di posizione 
politica a favore della Ga1 (is
so, forse la teglie più ignorata 
e dimenticata del nostro pae
se Da questo punto di vista 
uno sforzo di «buona volontà» 
è slato fatto dal ministro per 
gli Affari regionali, Antonio 

Maccanico il quale ha assicu
rato al presidente dell Emilia-
Romagna che porterà- al più 
presto atl esame delta confe
renza Stato-Regioni latto di 
indirizzo e di coordinamento 
da parte del governo in mate
ria di attuazione della legge 
Galasso Attraverso di esso -
dice un comunicato del mini
stero - «si potrà fornire un 
quadro di certezze che con
sentano, in un contesto di re
ciproca chiarezza e garanzia 
per le rispettive competenze 
statali e regionali un corretto 
dispiegarsi delle funzioni di 
tutela paesistica e ambientale 
da parte delle Regioni* 

Della bocciatura del piano 
paesistico dell Emilia Roma
gna si è occupato I altro gior
no anche il governo ombra 
del Pei L organismo comuni
sta ha espresso «forte preoc

cupazione per le clamorose 
scorrettezze che hanno vizialo 
I iter del provvedimento di an
nullamento* (la commissione 
di controllo avrebbe agito an
che sulla base di un falso pa
rere negativo del minitelo dei 
Beni culturali, ndr) Il governo 
ombra ha poi sottolineato co
me la bocciatura vanifichi «il 
pnmo organico tentativo di 
dare attuazione alla legge Ga
lasso. superando gli stessi 
ostacoli che derivano dalle 
inadempienze governative» 
Tutto ciò, oltretutto, -smenti
sce gli impegni assunti dal go
verno e dalla maggioranza 
per la tutela dell ambiente e 
de! paesaggio* 

I ministri ombra dell'Am
biente, del Territorio e dei Be
ni culturali hanno ricevuto il 
mandato di «assumere ogni 
iniziativa utile, anche d intesa 
con i gruppi parlamentan dei 
Pei e della Sinistra indipen
dente, per imporre un ripen
samento della grave decisione 
adottala- Gli stessi tre ministri 
dovranno effettuare entro il 
mese di gennaio «una ricogni
zione dei problemi emersi 
nelle vane Regioni italiane 
ncll attività di pianificazione 
paesistica at fine di determi
nare le ulteriori iniziative ne
cessarie per I attuazione di 
una politica del territorio, del-

LucianoGueizoni 

1 ambiente e dei beni culturali 
non limitata ali inefficace rin
corsa dell emergenza, ma in
dirizzata alla prevenzione, alla 
pianificazione delle risorse, al
la riconversione produttiva e 
alla tutela e valorizzazione 
dell inestimabile patrimonio 
storico artistico e naturale del 
nostro paese». 

nelle scorse settimane, di aver 
intimorito le cosche dei se
questri impedendo all'Anoni
ma nuovi rapimenti, appare 
ridicola; da febbraio tre tentati 
sequestri.sono falliti per la 
reazione delle vittime è il nuo
vo.incubo di casa Medici di
mostra che l'Anonima conti
nua a dominare il territorio. 

Da questo disagio profondo 
scaturisce la protesta del con
siglio comunale di Gioiosa Jo
nica, centro della Locride am
ministrato da comunisti e so
cialisti.! venti consiglieri si so
no dimessi contro «la presen
za a Gioiosa dì organizzazioni 
mafiose che impediscono lo 
sviluppo, minacciando la con
vivenza civile e pacifica della 
comunità*. Il nuovo sequestro 
-dicono i 6consiglieri Pei, i 6 
Psi, i 7 De e un indipendente -
è un «aggravamento* delia si
tuazione dell'ordine pubblico 
e testimonia ila carenza delle 
forze dello statò*. «Nelle attua
ti condizioni - questa l'amara 
conclusione - viene, mortifica
to e svilito il ruolo del consi
gliò comunale, impotente a 
dare risposte adeguale alta 
cittadinanza*. 

A Gioiosa negli; anni scorsi 
fu assassinato dalla mafia il 
mugnàio: comunista, 'Ora me
daglia d'oro al valor civile, 
Rocco Gatto: si era ribellato 
all'ordine impartito dalla ma
fia di chiudere il proprio forno 
per osservare il lutto cittadino 
decretato dalle cosche mafio
se per onorare1 la morte del 
capobastone don Vincenzo 
Ursini. 

Mario P ^ arativo acasa 
dopo il rifascio nel luglio od im 
Nella foto sopra, Anoda Casella 
in Aspromonte; 

ora in Parlamento non ci sono 
proposte. E non ci sono anco
ra nemmeno disegni di legge 
del governo 

Di recente, in un'intervista a 
Chantal Dubois di «Tv-Soma e 
canzoni*, il ministro Formica 
ha dichiarato la sua disponibi
lità a promuoverne. «È neces
sario portare dinanzi alle Ca
mere, subito, una soluzione. 
Che non debba però tradursi 
in un ultenore modo di favon-
re rapimenti a fini di riscatto* 

L'uruco precedente che fac
cia testo si è avuto a Napoli. 
•Un contnbuente - ha ricorda
to Formica - chiamato dal fi
sco ad effettuare determinati 
versamenti entro certi termini, 
aveva sollevato la questione di 
non poter versare proprio nul
la, in quanto nel frattempo gli 
era stato rapilo un familiare 
ed egli aveva dovuto pagare 
una tale somma da ndurio sul 
lastrico» 

Gran Sasso 
La funivia 
di nuovo 
in funzione 
•BASSERGI (L'Aquila) La fu
nivia del Gran Sasso d'Italia é 
stata riattivata ieri dopo il 
blocco d> due mesi causato 
da una piccola lesione a un 
cavo, sulla quale ha indagato 
la magistratura. In concomi
tanza del pnmo viaggio c'è 
slata anche l'inaugurazione 
dell'ostello, dotato di 40 posti-
letto, ricavato a Campo impe
ratore nella stazione di amvo 
della vecchia funivia, a 2100 
metn Questa struttura è dota
ta anche di bar, ristorante e 
self-service, con 200 posti a 
sedere, e di un museo nel 
quale sono esposti le cabine, 
la puleggia e il motore nauti
co - un «Tosi* di 110 cv-del
la precedente funivia, in servi
zio dagli anni Trenta a metà 
degli anni Ottanta 

L'apertura dell'ostello coin
cide con quella della stagione 
invernale. Tutti gli impianti 
sciistici del Gran Sasso sono 
pronti ad entrare in funzione 
non appena cadrà la pnma 
neve 

La nuova funivia del Gran 
Sasso è dotata di una cabina 
«Pininfanna* da cento posti, 
può trasportare 800 persone 
lora Collega Fonte Cerreto, 
1 100 metri di quota, a Campo 
Imperatore, 2 100 metn, in ap
pena sei minuti e 42 secondi 
Costata circa 18 miliardi di li
re, è entrata in funzione il 29 
dicembre 1988 e fino al mo
mento del blocco, nel settem
bre scorso, aveva trasportato 
oltre 80.000 persone, 

Il caso a «Chi l'ha visto?» 
Per ora restano in istituto 

I bimbi ritrovati 
grazie alla tv 
non tornano a casa 
Rimarranno nell'istituto per l'assistenza all'infan
zia. Laila e Rashi Banchlih, rispettivamente di 11 e 
4 anni, i due fratellini marocchini scomparsi; dalla 
loro abitazione e ritrovati grazie alla trasmissione 
televisiva «Chi l'ha visto?». Il Tribunale dei minori 
ne ha disposto l'affidamento temporaneo finché la 
famiglia non sarà in grado di dimostrare di < 
in grado di «crescerli» con sicurezza. 

MAURIZIO FORTUNA 

IH ROMA. Volevano vedere 
le vetrine natalizie nella 
grande cittì. Si aggiravano 
sperduti nei dintorni della 
stazione Termini. Vestiti alla 
meglio, con una maglietta 
leggera e un paio di panta
loni. Laila Banchlih, 11 anni, 
e suo fratello Rashi, 4 anni, 
erano arrivati a Roma da po
che ore. Da soli, da Ladispo-
li, il paese del litorale roma
no dove abitano con i geni
tori e i fratelli. Li hanno tro
vati i carabinieri che li han
no accompagnati allo •Spa
pi» (Servizio provinciale 
assistenza per l'infanzia). 
L'altra sera, dopo aver pre
sentato la denuncia per la 
loro scomparsa, la madre 
dei due bambini è apparsa a 
•Chi l'ha visto?», il program
ma di Rai3 dedicato alle 
persone scomparse. Durante 
la trasmissione è arrivata la 
telefonata che tutti aspetta
vano. «1 due bambini sono 
qui in istituto», ha detto la 
madie superiora dello Spasi. 
•Abbiamo cercato i genitori 
per tutto il giorno, ma non 
siamo riusciti a trovarli». 

Ma non è stato un "lieto fi
ne». A ventiquattr'ore dalla 
trasmissione i due bambini 
sono ancora nell'istituto. Il 
tribunale dei minori ha di
sposto l'affidamento dei due 
piccoli allo "Spapi» finché i 
genitori non saranno in gra
do di provvedere meglio alle 
loro esigenze 

•Stanno bene - dicono le 
assistenti sociali dello-'Spa
si" - il nostro personale spe
cializzato si sta prendendo 
cura di loro. Ora sono ben 
vestiti e nutriti 11 giudice ha 
disposto l'affidamento tem
poraneo, fino a quando i ge

nitori non saranno in grado 
di dimostrare che sono in 
condizioni di poterli accudi
re. Parlano la nostra lingua 
abbastanza bene, ma non 
sono riusciti a spiegarci co
me sono arrivati fino a Ro
ma, probabilmente con un 
bus dell'Acotral». 

Il pullman dell'Acotral è 
lo stesso che la madre dei 
due bambini prende ogni 
mattina per arrivare a Roma, 
dove lavora. I genitori di Lai-
la e Rashi vivono a Ladispo-
li, ma lavorano nella capita
le. E ogni giorno sono co
stretti a lasciare i loro figli, 
sono quattro in tutto, soli in 
casa. A >Chi l'ha visto?» si è 
presentata solo la madre dei 
due bambini, con le loro fo
tografie. Ha pianto per tutta 
la durata della trasmissione. 
Ha raccontato che già da 
una settimana Laila, In più 
grande, le chiedeva di anda
re a Roma per guardare le 
vetrine. Un desiderio che 
non poteva essere esaudito. 
Madre e padre lavorano tul
io il giorno, non hanno tem
po, né soldi, per lo shopping 
natalizio. 

Laila allora ha dec i» di 
fare tutto dà sola. Con po
che migliaia di lire è riuscita 
a comprare, per sé e il fratel
lino, il biglietto per Roma, 
mischiata alle altre decine di 
prolughi russi, polacchi, e 
dei paesi extracomunitari, 
che dalla cittadina balneare 
arrivano nella capitale, ogni 
mattina. L'impatto, con la< 
grande città non é stato però 
come Laila aveva previsto, e , 
i due bambini hanno girova
gato per la stazione finche 
non sono stati soccorsi dai 
carabinieri. 

O NEH, PCI e J 
Convocazione. È convocata per giovedì 11 gonnaio allo ore 8,30 

In Direzione l'assemblea nazionale dai segretari di Federa
zione o della consulta dot lavoro sullo lotto sociali. I lavori 
proseguiranno anche venerdì 12 e saranno Introdotti da Anto
nio Bassolino Interverrà Achille Cicchetto. 

Statati Koroaac, segretario del Comitato centrale della Lega dei 
comunisti di Jugoslavia, al è incontrato a Roma con Antonio 
Rubo), rappresentante dolio relazioni internazionali del Pel, e 
con Roberto Cuillo, della sezione Esteri. Durante il cordiale 
colloquio sono stati affrontati I temi inerenti al processi in atto 
nei paesi dell'Est e la situazione interna della Jugoslavia, alla 
vigilia dei 14* congresso della Lega, che ai svolgere II mese 
prossimo a Belgrado. 

Errata corrige 
al dossier di oggi 

A causa dei tempi tecnici di pubblicazione dell'inserto 
con le mozioni, la mozione «Per un vero rinnovamento 
del Pei e della sinistra» presentata alla seduta del Ce del 
21 dicembre, è accompagnata nell'inserto da un elenco 
incompleto dei presentatori. In realtà i presentatori, che 
hanno sottoscritto la mozione entro venerdì sera, sono i 
seguenti membri del Ce e della Cng: Nicola Adamo, Ab-
don Alinovi, Cavino Angius, Giancarlo Aresta, Nicola Ba
daloni, Fulvia Bandoli, Luciano Barca, Vincenzo Barba
to, Francesco Barbagallo, Pietro Barcellona, Maria Lui
sa Boccia, Edgardo Bonalumi, Anna Maria Bonifazi, 
Gianni Borgna, Marco Bosio, Elena Bava, Bianca Bracci 
Torsi, Paolo Cantelli, Italia Camaroli, Luciana Castelli
na, Giuseppe Chiarante, Laura Conti, Giuseppe Cottur-
n, Pancrazio De Pasquale, Alberta De Simone, Eugenio 
Donise, Gianni Ferrara, Marco Fumagalli, Sergio bravi
ni, Pietro Ingrao. Lucio Libertini, Cesare Luporini, Lu
cio Magri, Francesco Mandarini, Adalberto Minucci, San
dro Morelli, Pasqualina Napoletano, Alessandro Natta, 
Marisa Nicchi, Diego Novelli, Michelangelo Notarianni, 
Anna Mana Pedrazzi, Licia Perelli, Luciano Pettinar!, 
Manalba Fileggi, Anna Maria Riviello, Luisa Salemme, 
Piero Salvagni, Ersilia Salvato, Renato Sandri, Mario 
Santostasi, Maurizio Sarti, Piersandro Scano, Giacomo 
Schettini, Rino Serri, Maria Grazia Sestero, Mauro To-
gnoni, Vittoria Tola, Aldo Tortorella, Mario Tronti, Mi
chele Ventura, Vincenzo Vita, Salvatore Vozza, Aldo Za-
nardo, Grazia Zuffa. 

I firmatari della mozione hanno fatto inoltre presen
te che nel capitolo V pubblicato sull't/iuti di oggi sono 
soppresse all'inizio dell'ottavo paragrafo le paroleTinclu-
se per errore, <La strada è ben lunga. Avevamo pensato 
tosse breve, e soprattutto», e il testo riprende perciò con 
•Avevamo sperato». Inoltre, per motivi tecnici, il testo 
che viene pubblicato non è stato sottoposto a revisione 
definitiva. La redazione finale sarà pertanto quella che 
verrà pubblicata nel libretto che raccoglierà tutte le mo
zioni e gli altri documenti congressuali Anche il testo 
della mozione «Dare vita alla fase costituente di una nuo
va formazione politica» - sempre per la ristrettezza dei 
tempi - non è stato sottoposto a revisione definitiva. E 
per un disguido non è stato riportato il nome di Marcel
lo Stefanini, tesoriere nazionale e membro della segrete
ria del Pei, tra i firmatari della mozione. 

l'Unità 
Domenica 
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